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Nacchere, ¢ Taballi . Ond’ & cosi:ben' efpreflo quefto peniicro,
che nel viuo delle Pitture quafibeuono gli acchi le Delitie del
Vino , & eflendo il dolce liquore fangue della Terra a chiun-
que nacque nel bel Seno d'Iralia 5 defta Spiriti dallegria , rico-
nofcendefi Compatriotto delle Viti , mentre Flealia fu chiama-
ta Enotria , non per altro, che perI'via.del Vino. Cosl ne par-
la pienodi giubiloilmotto.

EL’ ALLEGREZZA EBRIETA DEL CORE.

Secondo Quadro nella Stanza delle Fruttas Delitia dell’ Inue
& bt : tione del Vino . | ‘

0595 § OVENDOSI fpicgare1 foggetti pitt: ce~
)j?‘/’ lebri del Dio Libero , ¢ come: trafportaffe
=4~ dall'Indic in Afia, ¢ nell’ Egiteo le Vit fi

[% vede in mare la fiia Naue,fopra la quale fta
et cgliaflifo , come Trionfante. Quefta hala

%% Poppa, la Proa, I'Albero, 1 Remi,ele An-

tenne circondate di Viti . Nella carena vi

nafce vnfonte di Vino. E perche egli fu aflalicoda Corfari Tir-

reni , con. ifprezzo della fua Diuinita , quefti da lui trasfor-

mati in.tanti Delfini vi guizzano attorno. Onde , feinmezzo

all' Acque {i mirano le Glorie del Vino, sapprendeancora, con

morale documento , qual rifpetto {ia douuto alle cofe di' Dio,_
col feguente motto.. ]

ALO.SPREZZO DEL CIELO 1L MAR'E TOMBA

F. 2 - Terzo




